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Via Pisano, 6  
10152 Torino 
Tel. 011.4321495 

 

 Alla Provincia di Asti 
Servizio Ambiente 
provincia.asti@cert.provincia.asti.it 
 

Al SIAP 
Staff Integrato di Avvalimento 
Provinciale 
siap@cert.provincia.asti.it 
 

 Al  SUAP della  
  Comunità Collinare Colline Alfieri 

suapcollinealfieri@cert.ruparpiemonte.it 
 

e, p.c.  Alla  Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del Territorio A16000 

− Settore Copianificazione Urbanistica 
Area Sud-Est A1608A 

− Settore Territorio e Paesaggio 
A1610A 

 
Alla  Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, 

Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica A18000 

− Settore Tecnico Regionale - 
Alessandria e Asti A1814A 

− Settore Geologico A1819B 

− Settore Difesa del Suolo A1805A 
 

 Alla  Direzione Gabinetto della Presidenza 
della Giunta Regionale  A12000 

LORO SEDI 
 

All’ Ente di Gestione del Parco 
Paleontologico Astigiano 
parchi.astigiani@cert.ruparpiemonte.it 

 
Alla  Asti Cave Srl 

asticave@pec.it 

p_at.p_at.REGISTRO UFFICIALE.I.0004727.25-02-2019.h.09:39



 
 
 
 
 

 

 

 
OGGETTO: D.lgs 152/2006 e L.r. 40/1998, L.r. 23/2016. Istanza per il rilascio 

dell’autorizzazione alla coltivazione mineraria della cava di sabbia e ghiaia 
denominata “Premes”, sita in località Premes nel territorio del Comune di 
Antignano (AT). Proponente “Asti Cave Srl” (Prat. SUAP n. 66/2016). 
Parere unico regionale. 

 
 

Con riferimento a quanto in oggetto, al precedente parere regionale del 
30 settembre 2016 ed alla conseguente presentazione di documentazione integrativa 
da parte del proponente, si comunica quanto segue. 

 
Per quanto attiene la documentazione predisposta al fine di ottemperare 

al dettato del D.lgs 117/08, non si rileva la presenza di dettagli planimetrici inerenti il 
ciclo produttivo. Preso atto di un impianto di trattamento dell’inerte in sponda sinistra 
del Fiume Tanaro, in località “Ponte Ravè” nel territorio del medesimo Comune di 
Antignano, non risultano descritte e rappresentate graficamente le caratteristiche delle 
vasche di decantazione per la gestione dei limi di lavaggio. Non risulta inoltre 
esaminato lo scenario relativo al possibile trattamento di altro materiale inerte, avente 
connotazione industriale, che non porterebbe alla produzione di un rifiuto di estrazione 
utilizzabile per le previste operazioni di recupero ambientale della cava. 

 
Per quanto attiene le valutazioni di compatibilità idraulica dell’intervento, 

insistente nella Fascia fluviale B del Fiume Tanaro, il competente Settore regionale 
Difesa del Suolo segnala che nella documentazione progettuale integrativa risultano 
assenti le valutazioni idrauliche e geomorfologiche, precedentemente richieste con 
nota regionale del 30/9/2016, prot. n. 15602, punto 7; pertanto non è possibile 
procedere con la fase istruttoria. 

 
Relativamente alla compatibilità dell’intervento in domanda con i disposti 

normativi vigenti in materia di Beni Culturali e Paesaggio, si rimanda al contributo 
pervenuto dal Settore regionale Territorio e Paesaggio allegato. 

 
Per quanto attiene l’insistere del progetto di cava in una porzione di 

territorio assoggettata al vincolo Galassini, ed alla luce della più recente versione del 
Piano Paesaggistico Regionale e dell’annesso Catalogo dei Beni paesaggistici del 
Piemonte, approvati con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017, si ritiene che la 
documentazione prodotta, per il superamento della prescrizione specifica circa il 
divieto di aprire nuovi siti di cava nel predetto vincolo, non chiarisca in maniera 
esaustiva la presenza di “Aree di cava esistenti”. 

 
Riscontrata infine la presenza del SIC “Stagni di Belangero – Asti (IT 

1170003), in sponda destra del Fiume Tanaro, a nord-est dell’area in domanda, si 
segnala al Responsabile del procedimento l’opportunità di acquisire un contributo circa 
l’eventuale necessità di conseguire il provvedimento in materia di Valutazione di 
Incidenza, di cui al DPR 357/97, come segnalato nel parere reso dal Settore Geologico 
allegato. 

 
In relazione a quanto sopra esposto, le rilevanti carenze riscontate, per 

quanto di competenza in materia estrattiva, ostano all'accoglimento della domanda. Si 
allegano al presente parere i contributi pervenuti dal Settore Territorio e Paesaggio,  
dal Settore Geologico, dal Settore Copianificazione Urbanistica Area Sud Est e dal 
Settore Difesa del Suolo, a cui si rimanda per gli aspetti di specifica competenza.  

 



 
 
 
 
 

 

 

Si rimane in attesa delle determinazioni che verranno assunte in merito al 
presente procedimento. 

 
Il Responsabile del Settore 
Dott. Edoardo GUERRINI 

(firmato digitalmente) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati:  - nota del Settore Geologico; 

- nota del Settore Territorio e Paesaggio; 
- nota del Settore Copianificazione Urbanistica Area Sud Est; 
- nota del Settore Difesa del Suolo 

 
 
 
 
 
 
Referenti: 

Arch. Patrizia Altomare 
Tel. 011/432.2156 
patrizia.altomare@regione.piemonte.it 

Geol. Giovanni Bullano 
Tel. 0161/26.17.23 
giovanni.bullano@regione.piemonte.it 
 


